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SINTESI DELLE PRINCIPALI ATTIVITA’ 

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE RELATIVE ALL’ANNO 2015 

E PROGRAMMAZIONE PER L’ANNO 2016 

 

 

PRINCIPALI ATTIVITA’ PORTATE A COMPIMENTO NEL CORSO DEL 2015 

 

REVISIONE E AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Il Servizio Prevenzione e Protezione, nell’agosto/15 ha condiviso con il Direttore Generale, il 

Medico Competente, l’esperto qualificato e tutti gli RLS una aggiornamento del DVR aziendale, in 

stretta coerenza con l’emanato regolamento aziendale di cui alla Delibera n° 580/DG del 

30/09/2014, successivamente modificato con atto Deliberativo n° 992/DG del 06/11/2015. Una 

volta condiviso con tutti gli attori della sicurezza, il nuovo format è stato definitivamente adottato 

dal Direttore Generale. Sono state portate a compimento le Valutazioni del Rischio Radon ed è in 

corso di aggiornamento la Valutazione del Rischio Amianto. 

Nel corso del 2015 il Datore di lavoro ha licenziato numerosi aggiornamenti al Documento di 

Valutazione del Rischio Aziendale. In particolare, in data 31/12/2015 è stato completato 

l’aggiornamento di tutte le Valutazione dei Rischio del PO di Rieti.  

E’ stato avviato l’iter amministrativo per effettuare mirati monitoraggi ambientali presso la UOC 

Oncologia Medica e nella UOC Anatomia Patologica. Sono stati realizzati i monitoraggi 

ambientali utilizzando sia i radielli che i wipe. I campionamenti sono stati trasmessi all’Università 

di Perugia per le analisi di rito. E’ previsto che i risultati divengano noti entro la fine di questo 

mese. Il piano delle attività prevede, in funzione di quanto emergerà dall’analisi di detti risultati, la 

redazione di una specifica relazione. In essa verranno descritte le metodiche utilizzate e le 

postazioni esaminate. In conseguenza delle risultanze dei dati ricavati verranno concordate 

eventuali misure di risanamento con il Dirigente della UO coinvolta. A seguito dell’analisi dei 

risultati e degli incontri effettuati, si prevede una seconda sessione di monitoraggi ambientali con la 

ripetizione dei campionamenti e la condivisione dei dati con i Dirigenti di U.O.. 
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RISCHIO INCENDIO 

 

VALUTAZIONI DEL RISCHIO INCENDIO 

Nel corso del 2015, sono state elaborate le seguenti “Valutazioni del Rischio Incendio”, si precisa 

che le stesse sono inserite nei Documenti di Valutazioni del Rischio delle medesime strutture 

oggetto di valutazione: 

1) Anatomia Patologica; 

2) Farmacia Ospedaliera; 

3) SICO blocco 3 ex OPP 

4) Struttura di Viale Matteucci 9 

 

DOCUMENTI DI COORDINAMENTO PER LA GESTIONE DELL’ EMERGENZA 

1) Elaborazione di un Documento di Coordinamento per la gestione dell’emergenza elaborato 

dal SPP al fine di gestire una eventuale emergenza presso la sede di Poggio Mirteto dove 

opera personale non dipendente (4° piano della suddetta struttura sanitaria). 

2) Elaborazione di un Documento di Coordinamento per la gestione dell’emergenza elaborato 

dal SPP al fine di gestire una eventuale emergenza presso le aree occupate dall’azienda 

sanitaria all’interno della Casa Circondariale. 

 

PIANI DI EMERGENZA 

Nel corso del 2015, sono stati elaborati i Piani di Emergenza appresso elencati:  

1. Aggiornamento Piano di Emergenza della Casa della Salute di Magliano Sabina; 

2. Struttura di Viale Matteucci 9; 

3. Per la Struttura di Leonessa e per l’Hospice i PE sono stati predisposti, ma si è in attesa di 

acquisire le planimetrie antincendio definitive 
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CORSI DI FORMAZIONE RISCHIO INCENDIO ELEVATO 

È stato individuato il personale da formare per il rischio incendio elevato in collaborazione con il 

Dirigente e il Preposto, per le seguenti la struttura “Casa Circondariale di Rieti”. È stato effettuato 

l’Adeguamento delle Squadre di Emergenza in seguito alla chiusura della U.O. di Chirurgia e 

alla individuazione della Long Surgery come nuova SQE e la conseguente individuazione del 

personale da formare come ADDETTO all’emergenza. 

 

CORSI DI FORMAZIONE RISCHIO INCENDIO MEDIO 

È stato individuato il personale da formare per il rischio incendio elevato, in collaborazione con il 

Dirigente e il Preposto, per le seguenti strutture: 

1) Distretto 4 Asl Rieti Sant’Elpidio; 

2) Distretto Montepiano Reatino  

3) CSM Rieti 

4) Leonessa 

5) CTR semiresidenziale 

6) Struttura Girasole 

7) CSM Poggio Mirteto 

8) CSM Salto Cicolano 

9) Servizio Veterinario 

 

FORMAZIONE SUI PIANI DI EMERGENZA 

Il SPP, ha provveduto ad effettuare una formazione specifica sui PE licenziati che ha visto il 

coinvolgimento di tutti i lavoratori delle seguenti sedi: 

1. Poggio Mirteto; 

2. Ausl Viale Matteucci 9; 

3. Casa Circondariale di Rieti 

 

ALTRE ATTIVITA’ E RELAZIONI TECNICHE SUL RISCHIO INCENDIO  

1) Armadi da laboratorio per prodotti infiammabili, acidi e basi; 

2) Segnaletica di sicurezza antincendio presso la U.O. di Ostetricia e Ginecologia P.O. Rieti; 
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3) Trasferimento Armadio Antincendio Pronto Soccorso; 

4) Specifiche tecniche per acquisto sgabello per figura medica addetta a Ostetricia e 

Ginecologia alla UOC ABS; 

5) Definizione delle specifiche tecniche per l’acquisto Attrezzature Antincendio SQE; 

6) Ridefinizione della cartellonistica di emergenza con le procedure di attivazione dei soccorsi 

diversa a secondo della procedura individuata nella sede valutata; 

 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E PAZIENTI  

Il SPP ha portato a termine quanto necessario all’aggiornamento dei Documenti di Valutazione del 

Rischio da Movimentazione Manuale dei Carichi e dei Pazienti, ex titolo VI D.Lgs 81/2008 e 

s.m.i., di cui alle seguenti strutture: 

 

1. Area Chirurgica Long  

2. Medicina I P.O. Rieti  

3. Area Chirurgica Week  

4. Ostetricia e Ginecologia 

5. Cardiologia  

6. Geriatria  

7. Diagnostica per Immagini  

8. Radioterapia   

9. Neurologia  

10. Ambulatorio Oftalmologia  

11. Obitorio 

12. Direzione Medica Ospedaliera  

13. DAFO (Direzione Amministrativa Funzione Ospedaliera)  

14. .Ex SAPS  

15. Ufficio Formazione   

16. U.O.C.Acquisizione Beni e Servizi  

17. Farmacia Territoriale  

18. Farmacia Ospedaliera  

19. Casa Circondariale  

20. Anatomia Patologica  
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EVENTI FORMATIVI RISCHIO MMC 

Nell’ambito delle attività di formazione e addestramento del personale sul rischio da 

movimentazione manuale dei carichi e dei pazienti, nel 2015 sono stati formati 128 operatori tra 

infermieri, fisioterapisti, OSS/ausiliari, puericultrici. Le strutture interessate dalla formazione sono 

state le seguenti:  

 

1. Anestesia e Rianimazione,  

2. Cardiologia,  

3. Gastroenterologia,  

4. Ostetricia e Ginecologia,  

5. Gastroenterologia,  

6. Nefrologia e Dialisi,  

7. Pediatria e Neonatalogia,  

8. Pronto Soccorso e OBI,  

9. Radioterapia,  

10. Day Surgery,  

11. Ambulatorio Chirurgia Vascolare,  

12. Ambulatorio Terapia Antalgica  

13. Hospice,  

14. Dipartimento Salute Mentale. 

 

STRESS LAVORO CORRELATO:  

In merito alla valutazione dello Stress Lavoro Correlato, quest’anno, in collaborazione con il 

Gruppo di Lavoro, sono state intraprese le seguenti attività: 

 

PROPEDEUTICHE ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

1. Richiesta dei dati inerenti agli eventi sentinella, relativi agli anni 2013, 2014 e 2015 a: 

Ufficio Personale, Medico Competente, Dipartimento Aziendale delle Professioni Sanitarie, 

Affari Generali e Legali, Ufficio Procedimenti disciplinari. 
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VALUTAZIONE PRELIMINARE  

2. Aggiornamento della valutazione preliminare nelle unità operative aziendali non rientrate 

nell’attività valutativa portata a termine lo scorso anno.  

L’attività si è concretizzata in incontri con i Direttori delle UOC da valutare, volti alla 

somministrazione della check-list e all’integrazione/specificazione delle risposte fornite 

per ciascun item. I dati sono stati inseriti nella scheda di valutazione del rischio stress 

lavoro-correlato e analizzati dal SPP. 

Strutture valutate: 

- ADI, ex Distretto n. 2 Mirtense; 

- UOS Unità Decentrata di Dialisi di Magliano S.; 

- Obitorio; 

- Centrale di Sterilizzazione; 

- Presidio Ospedaliero di Amatrice: Pronto Soccorso e OBI, UOSD Medicina Interna; 

- Distretto n. 1, sede di Rieti: ADI, Poliambulatorio, UOSD Medicina Legale, Direzione e 

Servizi Autorizzativi. 

Nei documenti di valutazione sono state indicate le azioni di miglioramento e la previsione 

del monitoraggio per la verifica di efficacia. 

MONITORAGGIO AZIONI CORRETTIVE 

3. Verifica di efficacia e monitoraggio degli effetti delle azioni di miglioramento proposte.  

In conformità ad un cronoprogramma concordato con la Direzione Generale, è stato 

effettuato il monitoraggio per le seguenti strutture:  

1. DEA 1° livello – Pronto Soccorso; 

2. Medicina 1; 

3. Medicina 2; 

4. Sanità Animale; 

5. IAPZ; 

6. IPTCA; 

7. Medicina dello Sport; 

8. Oncologia medica; 

9. Distretto n. 5, Servizio ADI; 

10. Laboratorio Analisi; 

11. Ostetricia/Ginecologia; 

12. Pediatria/Neonatologia; 
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13. Aree Sanitarie Casa Circondariale di Rieti; 

14. UOC Anatomia Patologica; 

15. Servizio Farmaceutico Ospedaliero e Territoriale; 

16. UOC Sviluppo competenze e formazione; 

17. UOC Sistema Informatico. 

 

EVENTI FORMATIVI RISCHIO SLC  

1. Nel mese di gennaio 2015, effettuato intervento formativo sul rischio stress lavoro-correlato 

nell’ambito della formazione specifica per i volontari in servizio civile impegnati in 

progetti aziendali. 

2. Lo strumento di valutazione (V.A.R.P.) è stato presentato al Direttore Generale e al Gruppo 

di Lavoro. Si è in attesa di acquisire il parere del Medico Competente per poter avviare le 

conseguenti attività. 

 

 

RISCHIO FISICO E STRUTTURE  

 

Nel Corso dell’anno 2015 sono state aggiornate le valutazioni dei rischi relative alle seguenti 

strutture aziendali : 

 

1. UOSD Medicina Penitenziaria; 

2. UOS Geriatria;  

3. UOC Medicina I^; 

4. UOC Medicina II^ 

5. UOC Nefrologia e Dialisi 

6. UOSD Malattie Infettive 

7. UOC medicina fisica e riabilitativa 

8. UOC Pediatria e Neonatologia 

9. UOC Ostetrica e Ginecologia 

10. UOC Ortopedia e Traumatologia 

11. Day Surgery 

12. Long Week Surgery 

13. Week Surgery 1 
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14. Week Surgery 2 

15. UOC Urologia Ambulatorio Urologico 

16. UOC Anestesia e rianimazione 

17. UOC Cardiologia 

18. UOC Neurologia 

19. UOC Medicina di Accettazione e D’Urgenza 

20. UOS Terapia del dolore 

21. UOC Diagnostica per Immagini 

22. UOC Radioterapia 

23. UOSD Gastroenterologia 

24. UOC Pneumologia 

25. DMO PO Rieti 

26. Aree comuni Interne ed Esterne del PO Rieti 

27. Sterilizzazione 

28. Obitorio 

29. Poliambulatorio 

30. SAPS 

31. Distretto Sanitario Rieti 1 

32. Sede Distrettuale di Antrodoco 

33. Sede Distrettuale di S.Elpidio 

 

 

VIDEOTERMINALI:  

Nel corso del 2015 sono state aggiornare le Valutazioni del Rischio VDT per le seguenti strutture:  

 

1. UOC Anatomia Patologica; 

2. UOC Anestesia e rianimazione; 

3. UOC Attivita' Amm.Ve Decentrate; 

4. UOC Cardiologia; 

5. UOC Chirurgia Generale e D'urgenza; 

6. UOC Chirurgia Generale e Oncologica; 

7. UOC Chirurgia Vascolare; 

8. UOC Farmacia Ospedaliera; 

9. UOC Gastroenterologia; 

10. UOC Geriatria; 

11. UOC Laboratorio Analisi; 

12. UOC Malattie Infettive; 
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13. UOC MEDICINA E CHIRURGIA DI ACCETTAZIONE E D'URGENZA; 

14. UOC MEDICINA E FISICA RIABILITATIVA; 

15. UOC Medicina Interna; 

16. UOC Nefrologia e dialisi; 

17. UOC Obitorio; 

18. UOC Oncologia 

19. UOC ORL e Chirurgia Cervico Facciale; 

20. UOC Ortopedia e Traumatologia; 

21. UOC Ostetricia e Ginecologia; 

22. UOC Pediatria e Neonatologia; 

23. UOC Pneumologia; 

24. UOC Poliambulatori; 

25. UOC Radioterapia; 

26. UOC S.P.D.C. ; 

27. UOC senologia e Chirurgia Mininvasiva; 

28. UOC Sterilizzazione; 

29. UOC Terapia Del Dolore; 

30. UOC Urologia; 

31. UOC AREA DAY, ONE DAY,WEEK  E LONG SURGERY. 

 

Tutte le sopraelencate Valutazioni del Rischio sono stati condivise con i Dirigenti delle UOC, i 

Medici Competenti e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. 

 

MICROCLIMA E QUALITA’ DELL’ARIA 

Sono stati prodotte relazioni tecniche a seguito di sopralluoghi, in particolare, nel corso del periodo 

estivo, finalizzati alla valutazione dei parametri microclimatici in differenti strutture. Questa 

attività è stata svolta in collaborazione con la Direzione Tecnico Patrimoniale, ed è finalizzata a 

valutare e garantire le migliori condizioni microclimatiche ai lavoratori aziendali. Sono stati portati 

a compimento i monitoraggi ambientali effettuati presso le seguenti cinque strutture: 

1. UOC SPP,  

2. UOC SICO; 

3. UOC Medicina e Chirurgia Accettazione Urgenza; 

4. UOC Anestesia e Rianimazione; 

5. SERT Poggio Mirteto; 

Sono state acquisite, altresì, le costanti rilevazioni relative al sistema di monitoraggio della 

temperatura ed umidità del PO di Rieti effettuate da sensori fissi, gestititi in telerilevamento. 
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RISCHIO BIOLOGICO 

Il SPP ha avviato una attività di ricognizione dei Dispositivi Medici pungenti e taglienti in 

dotazione alle strutture aziendali, finalizzata alla definizione dei dispositivi da sostituire 

prioritariamente con altri dispositivi, dotati di meccanismi di sicurezza. In collaborazione con ABS, 

DMO e la UOC Servizio Farmaceutico è stata condivisa la relazione tecnica, prodotta dal SPP che, 

in base agli infortuni occorsi in azienda, dovranno essere sostituiti prioritariamente. Tale 

reazione tecnica è stata inviata anche al Medico Competente, al fine di ricevere loro eventuali 

proposte. L’ABS ha avviato l’iter per attivare le relative procedure di gara che non dovranno 

sovrapporsi con le procedure di gara già previste dalla regione. Il compimento di tale attività 

oltre a dare compimento ad una disposizione normativa, intende abbattere il numero di infortuni 

a rischio biologico nel corso dei prossimi anni.  

Il SPP ha redatto e condiviso la Procedura Generali di Sicurezza “Trasporto Locale Campioni 

Biologici” ed ha partecipato al tavolo di lavoro che ha licenziato la Procedura Generali di Sicurezza 

“Misure di Prevenzione e Protezione da attuare per tutte le possibili – potenziali esposizioni al 

rischio biologico”. 

Dette procedure come da indicazione della Direzione Generale sono state inviate al Risch Mgm, 

affinché divengano parte integrante di procedure aziendali a più ampio respiro.  

Il SPP ha partecipato agli incontri relativi ai diversi gruppi di lavoro insieme al Risk Mgm, su 

indicazione della Direzione Generale. 

Il SPP ha fornito inoltre un contributo su più fronti nella redazione delle procedure operative e nei 

flussi per l’accesso alle strutture sanitarie del paziente affetto da Ebola e nella definizione delle 

specifiche tecniche dei DPI da acquistare. 

 

Nel corso del 2015, dopo averle condivise con tutti gli attori della sicurezza aziendale, sono state 

effettuate le Valutazioni del Rischio Biologico per le seguenti strutture:  

1. Ambulatorio Urologia 

2. Anestesia e Rianimazione 

3. Anatomia Patologica 

4. Aree Comuni 

5. Cardiologia  
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6. Comunità terapeutica Riabilitativa la Villa 

7. DAFO 

8. Diagnostica per immagini 

9. DMO 

10. Farmacia PO Rieti 

11. Gastroenterologia 

12. Geriatria 

13. I Girasoli 

14. Long Surgery 

15. Malattie Infettive 

16. Medicina e chirurgia di accettazione e d’urgenza + Obi 

17. Medicina Fisica e Riabilitativa 

18. Medicina Interna 2 – Diabetologia +Day Surgery 

19. Medicina Penitenziaria 

20. Nefrologia E Dialisi 

21. Neonatologia/Pediatria 

22. Neurologia 

23. Obitorio 

24. Ortopedia Traumatologia 

25. Ostetricia Ginecologia 

26. Pneumologia 

27. Poliambulatori Antrodoco 

28. Poliambulatori PO Rieti 

29. Poliambulatori S.Elpidio 

30. Radioterapia 

31. Sala Parto 

32. SAPS 

33. Servizio Farmaceutico territoriale 

34. SICO 

35. Sterilizzazione 

36. Struttura Sviluppo Competenza e Formazione 

37. Terapia Del Dolore 

 Chirurgia cervico facciale, 

 Chirurgia generale, 

 Chirurgia vascolare,                       

 Chirurgia senologica,                   Valutate all’interno di Week1, Week 2 e Long Surgery       

 Oculistica, 

 Urologia, 
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RISCHIO CHIMICO  

Si tratta di una tipologia di rischio rilevante in una azienda sanitaria, per questo motivo si è ritenuto 

importante potenziare l’attività volta all’eliminazione o alla riduzione del rischio chimico. 

 

Nel corso del 2015, dopo averle condivise con tutti gli attori della sicurezza aziendale, sono state 

aggiornate le Valutazioni del Rischio Chimico per le seguenti  strutture:  

 

1. Anestesia e Rianimazione, 

2. Cardiologia, 

3. Diagnostica per immagini, 

4. DMO, 

5. Gastroenterologia, 

6. Geriatria, 

7. Malattie infettive, 

8. Medicina fisica e riabilitazione, 

9. Neurologia, 

10. Ortopedia e traumatologia, 

11. Ostetrica, Ginecologia e Sala Parto, 

12. Medicina e chirurgia di accettazione e d’urgenza, 

13. Medicina d’urgenza e OBI, 

14. Pediatria e neonatologia, 

15. Pneumologia, 

16. Radioterapia, 

17. Servizio psichiatrico diagnosi e cura,Terapia del dolore, 

18. Direzione Sanitaria, 

19. Sterilizzazione, 

20. Obitorio, 

21. DAFO, 

22. DAFI, 

23. SICO, 

24. Medicina Penitenziaria, 

25. Ambulatorio infermieristico, 



Pagina 14 di 20 

26. Week 1, 

27. Week 2, 

28. Long surgery, 

29. Chirurgia cervico facciale, 

30. Chirurgia generale, 

31. Chirurgia vascolare,                       

32. Chirurgia senologica,                   Valutate all’interno di Week1, Week 2 e Long Surgery       

33. Oculistica, 

34. Urologia, 

35. Sviluppo competenze e formazione, 

36. Affari generali e legali, 

37. Farmacia territoriale e ospedaliera, 

38. Anatomia Patologica, 

39. Oncologia (Integrazione al DVR), 

40. Gestione personale di assistenza, 

41. Gestione personale tecnico sanitario riabilitazione prevenzione, 

42. Gestione piattaforme logistico produttive, 

43. Servizio sociale, 

44. Attività didattiche corsi di laurea professioni sanitarie, 

45. Gestione infermieristica dei posti letto 

 

 

DUVRI 

Il D.Lgs. 81/08 prevede che vengano valutati i rischi da interferenza. Tali rischi possono nascere 

in conseguenza della sovrapposizione delle attività aziendali con quelle portate avanti dalle ditte 

esterne che eseguono lavori in appalto, all’interno dei luoghi di lavoro della AUSL di Rieti.  

A tale riguardo, si elencano di seguito i DUVRI prodotti nel corso del 2015.  

 

1. “Servizio di vigilanza, sicurezza, custodia – sorveglianza e fornitura di impianti tecnologici 

occorrente alle aziende sanitarie di Frosinone, Rieti e Viterbo” 18/03/2015. 

2. “Contratto di prestazione d’opera intellettuale professionale” (Medici a gettone) 20/03/2015. 

3. “Appalto per il servizio di assistenza in hospice residenziale integrato e complementare al 

servizio di cure palliative domiciliari erogate”12/05/2015. 
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4. “Raccolta, trasporto e smaltimento di tutti i rifiuti differenziati e non prodotti dai presidi della 

AUSL Rieti, nonché la gestione tecnica, operativa e la manutenzione ordinaria, programmata e 

straordinaria delle reti fognanti dei medesimi presidi e degli impianti di depurazione del PO 

Rieti”. 27/05/2015 

5. “Affidamento della fornitura e posa in opera di apparecchiature elettromedicali, suddivisa in 10 

lotti” 27/05/2015 

6. “Erogazione del servizio di ventiloterapia domiciliare occorrente alla Azienda USL di Rieti” 

12/06/2015 

7. “Affidamento dei seguenti servizi: 

1. servizio di pulizia  e sanificazione ambientale di tutti i presidi a.u.s.l. con squadra 

dedicata al blocco operatorio del p.o. di rieti, 

2. vigilanza e pulizia diurna degli spazi comuni (corridoi, atri etc)    con risposta a piccole 

emergenze all’interno del presidio ospedaliero S.Camillo de Lellis di Rieti, 

3. fornitura  gestione  e distribuzione materiali igienici,  

4. servizio  movimentazione  merci all’interno del Presidio Ospedaliero di Rieti con n.1     

unità lavorativa con funzione di facchino/aiuto magazziniere, 

5. servizio pulizia e facchinaggio a richiesta”. 01/07/2015 

6. “Affidamento in service di un sistema di digitalizzazione ed archiviazione delle cartelle 

cliniche in architettura WEB per l’ammontare complessivo a base di gara di € 

154.500,00 – CIG 633335410F”14/07/2015 

7. “Fornitura in noleggio di apparecchiature multifunzione di fascia media per scansione, 

copia e stampa e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni ai sensi dell’art. 

26 legge n. 488/199 e s.m.i. e dell’art. 58 legge n. 388/2000”. 12/11/2015 

8. “Fornitura di prestazioni sanitarie migranti richiedenti asilo” 19/11/2015 

 

Pareri espressi in merito alla necessità o meno di redigere il DUVRI: 

1. “ Riprese cinematografiche presso P.O. Rieti”. 

2. “Fornitura in somministrazione di materiale monouso (set teleria, camici, articoli sfusi) 

in TNT sterile e non per le necessità dell’Azienda U.S.L. di Rieti”. 
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Riunioni di cooperazione e coordinamento 

1. “Servizio di supporto della gestione ed assistenza tecnica del parco apparecchiature 

biomediche in uso presso l’Azienda Unità Sanitaria Locale Rieti”” 

a. Effettuata apposita riunione di Cooperazione e Coordinamento in data 18/02/2015. 

2. “Servizio di vigilanza, sicurezza, custodia – sorveglianza e fornitura di impianti tecnologici 

occorrente alle aziende sanitarie di Frosinone, Rieti e Viterbo” 

a. Effettuata apposita riunione di Cooperazione e Coordinamento in data 18/03/2015. 

3. “Affidamento di un servizio relativo all’attivazione ed alla gestione di 60 posti letto di 

riabilitazione residenziale”. 

a. Effettuata apposita riunione di Cooperazione e Coordinamento in data 25/09/2015. 

 

DELEGHE SICUREZZA  

Il RSPP ha collaborato con un gruppo di lavoro dedicato ed ha partecipato a ripetuti incontri e con 

le diverse figure professionali coinvolte dal Datore di Lavoro, con l’obiettivo di redigere un nuovo 

Regolamento per la tutela della salute e della Sicurezza dei lavoratori aziendali, in conformità all’art 

16 del DLgs 81/08. Con Delibera n° 580/DG del 30/09/2014 detto regolamento è stato adottato e, 

successivamente, è stato aggiornato dal RSPP in condivisione con la Direzione Generale che lo ha 

riadattato con atto Deliberativo n° 992/DG del 06/11/2015, dopo averlo presentato alle 

Rappresentanze Sindacali, a tutti i Dirigenti e ai Preposti aziendali. A seguito dell’adozione di detto 

Regolamento, in stretta collaborazione con la Direzione Generale, il RSPP ha predisposto le 

deleghe per quasi tutti i Dirigenti aziendali, responsabili di U.O.. 

 

 

SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO DELLA SICUREZZA  

Il SPP ha fornito e continua a fornire il proprio fattivo contributo nel gruppo di lavoro regionale 

che sta portando avanti un lavoro per la standardizzazione e l’introduzione nelle ASL laziali di un 

Sistema di Gestione Integrato della Sicurezza.  
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA all’Art. 36 e 37 del DLgs 81/08 

E’ stata effettuata una revisione e catalogazione dell’attività di formazione svolta dall’anno 2010 

all’anno 2015, al fine di pianificare nel corso dell’anno 2016 i necessari aggiornamenti periodici nel 

rispetto di quanto previsto dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 e dalla “Procedura per la 

formazione informazione e addestramento dei lavoratori in materia di salute e sicurezza nella 

ASL di Rieti” approvata il 21/8/2015. 

 

Nel Corso dell’anno 2015 : 

Sono state realizzate : 

1. N° 24 edizioni del corso di formazione “Modulo Generale” rivolto al personale 

amministrativo e sanitario, per un totale di 670 dipendenti 

2. N° 2 edizioni del corso di formazione “Rischi Specifici” rivolto al personale tecnico del 

Dipartimento di Prevenzione, per un totale di 30 dipendenti 

3. N° 3 edizioni del corso di formazione e addestramento per l’attivazione di facilitatori per il 

rischio Biologico e Chimico rivolto al personale sanitario, per un totale di 54 dipendenti 

4. N° 5 edizioni del corso di formazione e addestramento per l’attivazione di facilitatori per la 

corretta movimentazione dei pazienti e dei carichi rivolto al personale sanitario, per un 

totale di 128 dipendenti 

RAPPORTI CON L’UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

E’ stata predisposta una bozza di Convenzione  per l’espletamento degli adempimenti previsti ai 

sensi del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. e del D.Lgs. n.230/1995 e s.m.i. , a tutela degli studenti iscritti 

ai Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie istituiti dalla Facoltà di Medicina e Odontoiatria 

dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”, presso il polo Universitario di Rieti, che 

frequentano le strutture dell’Azienda USL di Rieti, per lo svolgimento del tirocinio formativo 

professionale previsto dal vigente ordinamento universitario.  

Sono stati svolti incontri tecnici con il Servizio di Prevenzione e Protezione della “Sabina 

Universitas”finalizzati alla condivisione delle misure di Emergenza adottate nella Sede 

Universitaria di Rieti della Facoltà di medicina e Odontoiatria, a tutela del personale dipendente 

dell’Azienda impegnato nell’attività di docenza. 

Sono in fase di svolgimento le 5 edizioni del corso di formazione di 16 ore in materia di 

Sicurezza e Salute nei Luoghi di Lavoro rivolto agli studenti dei corsi di laurea attivati dalla 

Facoltà di Medicina e Odontoiatria, presso il polo universitario di Rieti che svolgono attività di 

Tirocinio professionalizzante presso le strutture dell’Azienda USL di Rieti 
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INFORTUNI SUL LAVORO 

Il SPP interviene, ogniqualvolta si verifichi un infortunio in Azienda, attraverso l’istituto della 

pronta reperibilità.  

A seguito dell’intervento, viene raccolta tutta la documentazione relativa all’infortunio e viene 

prodotta una relazione tecnica standardizzata.  

Il formato standardizzato prevede i seguenti campi: 

1. Descrizione dell’accaduto; 

2. Cause che hanno provocato l’infortunio; 

3. Suggerimenti da adottare per evitare che si ripetano infortuni analoghi; 

4. Proposte dei Dirigenti per evitare che si ripetano infortuni analoghi 

5. Riferimenti normativi. 

In questo modo, si è inteso fornire ai Dirigenti delle UOC aziendali coinvolte uno strumento di 

immediata lettura, utile per identificare le cause e soprattutto per proporre suggerimenti utili ad 

evitare il ripetersi di analoghi infortuni sul lavoro. 

E’ stato concordato con la Direzione Generale un metodo di valutazione dei Dirigenti a seguito del 

quale si intende introdurre tra gli obiettivi di budget delle strutture un indicatore in grado di 

verificare la qualità delle misure adottate per evitare il ripetersi delle stesse tipologie di infortuni. 

 

ATTIVITA’ DI CONTROLLO, MONITORAGGIO E ANALISI DEL FENOMENO 

INFORTUNISTICO  

Il SPP acquisisce ed archivia tutti i dati infortunistici annuali per poi pubblicare un dettagliato 

report sul sito aziendale, entro il mese di gennaio 2016.  

 

REPORT SCHEMATICO DEGLI INFORTUNI 2015  

In allegato si riporta un dettagliato report degli eventi infortunistici e delle malattie professionali 

occorse nel 2015. 
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ALTRE ATTIVITA’ PORTATE AVANTI DAL  

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE NEL 2015 

 

 

RAPPORTI E ATTIVITA’ CON I MEDICI COMPETENTI 

Come previsto dal D. Lgs. 81/08, il Servizio ha collaborato con i Medici Competenti, al fine di:  

- Condividere le procedure di sicurezza elaborate dal SPP; 

- Studiare e individuare le misure più idonee per migliorare i livelli di sicurezza e salute; 

- Effettuare sopralluoghi per la Valutazione dei Rischi; 

- Condividere le metodologie di Valutazione dei Rischi; 

- Ridurre il numero di infortuni sul lavoro. 

 

INCONTRI CON I RLS 

Con alcuni RLS sono stati portati a compimento diversi sopralluoghi, a seguito dei quali si sono 

fissati incontri per la definizione di un regolamento aziendale che definisca ruoli e metodiche 

operative per il coinvolgimento degli stessi nel sistema di sicurezza aziendale. 

Le segnalazioni pervenute a questo Sevizio da un RLS, attraverso posta normale o elettronica, 

hanno sempre visto una rapida e efficace soluzione, qualora direttamente dipendente dalle funzioni 

espletabili dal servizio.  

E’ stata condivisa anche una suddivisione in aree di competenza per cui ciascun RLS viene 

coinvolto solo e soltanto a fronte di attività relative all’area che sovraintende. 

E’ stata inoltre introdotta la firma del RLS di area nei Documenti di Valutazione del Rischio. 

 

ARCHIVIAZIONE VALUTAZIONI DEL RISCHIO 

Completata l’archiviazione dei Documenti di Valutazione del Rischio aggiornati dal 2010 ad oggi. 

L’archiviazione avviane in formato cartaceo e su formato elettronico secondo la nuova 

organizzazione fissata nell’atto aziendale.  
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GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA E LE 

CONSEGUENTI ATTIVITÀ DA PORTARE A COMPIMENTO NEL CORSO DEL 

PROSSIMO ANNO TROVERANNO DEFINIZIONE NELL’AMBITO DELLA 

DISCUSSIONE DEL BUDGET 2016 

 

Rieti, lì 22/02/2016 

Il RSPP 

Ing. Erminio Pace 

 

Firme per ricevuta  

 

Datore di Lavoro_____________________ 

 

Medico Competente __________________ 

 

Medico Competente __________________ 

 

Medico Competente __________________ 

 

RLS ______________________________ 

 

RLS ______________________________ 

 

RLS ______________________________ 

 

RLS ______________________________ 

 

RLS ______________________________ 

 

RLS ______________________________ 

 

 
 


